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Il 20 novembre  2013 alle ore 10 nella Sala Ferri del Gabinetto Vieusseux  in Palazzo Strozzi si 

terrà la cerimonia di consegna del Premio di Letteratura per Ragazzi Laura Orvieto.  Al premio, che 

ha cadenza biennale, hanno concorso in questa edizione   opere edite tra il 1 giugno 2011 e il 31 

maggio 2013. La selezione delle opere candidate si articola in due sezioni: una per i libri destinati ai 

bambini fra i 6 e gli 11 anni e un’altra per i libri destinati ai ragazzi fra i 12 e i 15 anni. Sono quindi 

due le opere che vengono premiate durante la cerimonia, scelte dalla lista dei finalisti decisa dalla 

giuria. 

Per questa edizione del Premio sono stati numerosi e di grande qualità i volumi inviati dalla case 

editrici, in alcuni dei quali si possono  intuire possibili futuri  “classici” per i giovani lettori. La 

giuria è composta da Carla Poesio  (Presidente), autorevole studiosa di letteratura per ragazzi 

nonché prima biografa di Laura Orvieto, Agata Diakoviez (Associazione Librerie indipendenti per 

ragazzi), Teresa Porcella (Editor, scrittrice e libraia per ragazzi - Libreria Cuccumeo), Marcella 

Terrusi  (Ibby Italia, International Board on Books for Young People), Roberta Turchi (Docente di 

Letteratura Italiana dell’Università di Firenze).  

 

La memoria di Laura Orvieto e la valorizzazione della letteratura per ragazzi sono tradizionalmente 

legate a questo premio (una sorta di Premio Strega per l’infanzia) che nacque in suo nome nel 1953, 

alla sua morte. Nel corso del tempo figure di grande valore culturale (come Gianni Rodari, Diego 

Valeri, Gianna Manzini o Geno Pampaloni ) si sono succedute come giurati ai lavori per il Premio, 

che ha esercitato una forte attrazione editoriale intorno ai suoi vincitori, premiati all’epoca per testi 

ancora inediti. 

 

 Laura Orvieto era nata a Milano nel 1876 da una  famiglia della borghesia ebraica e si era trasferita 

a Firenze dopo il matrimonio con Angiolo Orvieto, poeta e fondatore della rivista Il Marzocco, col 

quale condivise un milieu culturale in cui figuravano personaggi come Gabriele d’Annunzio, 

Eleonora Duse, Luigi Pirandello,  Luigi Capuana, Sibilla Aleramo e Amelia Pincherle Rosselli. 

Il primo dei suoi numerosi libri per ragazzi fu  Leo e Lia. Storia di due bambini italiani con una 

governante inglese, pubblicato nel 1909 da Bemporad la casa editrice di Pinocchio e del Giornalino 

di Gianburrasca. Con una sensibilità viva e moderna,  Laura Orvieto tratta in Leo e Lia temi  

insieme delicati e profondi : la nascita e la morte, la parità dei sessi, la religione,  tutti affrontati con 

uno spirito laico e idee pedagogiche all’avanguardia,  tanto che il volume  nel  1929 ebbe problemi 

con la censura fascista. Ma è due anni dopo, nel 1911, che venne pubblicato  il suo libro più 

famoso,  vero e proprio best seller dell’epoca e diventato ben presto un classico anche fuori d’Italia: 

Storie della Storia del mondo,  dove le leggende e gli eroi dell’antica Grecia vengono raccontate 

con uno stile affabile e vivace in grado di incantare ancora i bambini del nostro tempo.  

 

Per la cerimonia della premiazione, e stata scelta la data del 20 novembre per la coincidenza 

con la Giornata dei diritti dei bambini nel mondo, è infatti  il 20 novembre del 1989 che   fu 

approvata la convenzione  dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite  


